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Esodo 
sicuro 

Ultima settimana di fuoco Prima di mettersi al volante 
sulle strade delle vacanze il check-up dell'automobile 
Invito alla prudenza, pazienza Qualche semplice consiglio 
e alla correttezza di guida per i controlli «fai da te» 

L'Italia si mette in viaggio 
Le «chiavi» per partire sereni 
• i Anche questo ultimo fine settima­
na milioni di auto e di automobilisti si 
sono riversati su strade e autostrade d'I­
talia verso i luoghi di villeggiatura. Pur 
senza Tir e coni cantieri fermi (maire-
stringimenti di carreggiata e le corsie 
uniche rimangono!) non sono manca­
te le code. E altri incolonnamene ci at­
tendono fino a domenica, giorno in cui 
dovrebbe concludersi il «grande esodo 

di agosto». A chi ancora non si 6 mosso 
dal posto di lavoro si aggiungeranno, 
infatti, quelli che finora hanno fatto i 
•pendolari» e quanti, soprattutto stra­
nieri, avranno invece concluso le va­
canze. Potrà sembrare demagogico, 
ma riteniamo doveroso richiamare tutti 
alla massima prudenza e alla pazienza. 
Correre, zigzagare sulle autostrade o in­
vaderne le corsie di emergenza non 

può portare lontano. 
E non andrà lontano neppure chi si 

metterà in viaggio su un veicolo in non 
perfette condizioni. Ci sono controlli 
che necessariamente devono essere 
eseguiti da specialisti, ma un piccolo 
check-up della propria vettura si può 
fare anche da soli, incominciando a 
chiedersi, ad esempio, da quanto tem­
po non cambiamo l'olio e il suo filtro, o 

il filtro dell'aria, o ancora in quale anno 
abbiamo fatto gonfiare i pneumatici. 
Quelli che riportiamo in questa pagina 
sono (orse consigli scontati, ma come 
dicevano i Latini "rcpetita juvant». E gio­
va ripetei e anche che prima di mettersi 
in viaggio basta comporre un numero 
telefonico o ascollarc un bollettino ra­
dio per mettersi al riparo da un sacco di 
noie. OR.D, 

Il caldo asciuga la batteria 
• i II controllo (orse più ba­
nale è quello del liquido nel 
serbatoio di espansione (co­
munemente, radiatore) che va 
fatto a motore freddo, aggiun­
gendo l'apposito liquido per 
circuiti sigillati. Più in generale, 
e necessario controllare lo sta­
to dell'impianto di raffredda­
mento: condizioni del tappo 
del vaso di espansione, tenuta 
delle guarnizioni e dei mani­
cotti di gomma, serraggio delle 
fascette. Sembra incredibile, 
ma le statistiche dell'Aci indi­
cano proprio nella mancanza 
di liquido di raffreddamento -e 
più in generale in guasti legati 
a cattivo stato dell'impianto -la 
causa più frequente di inter­
venti estivi. 

Anche il controllo del livello 
dell'olio motore è operazione 
semplice e rapida, eppure 
molti automobilisti se ne di­

menticano. Ritrovarsi con la 
coppa all'asciutto può facil­
mente significare il grippaggio 
del motore: un danno che 
comporta lunghi tempi in offi­
cina e notevole spesa. 

Terzo controllo, anch'esso 
semplicissimo, e quello della 
batteria. In estate la tempera­
tura elevata favorisce l'evapo­
razione delllelettrolito. che va 
quindi ripristinato con maggio­
re frequenza. Il rabbocco viene 
fatto con acqua distillata facil­
mente reperibile da un qual­
siasi benzinaio. 

Altri controlli che ogni auto­
mobilista può fare da se sono 
quelli della cinghia trapezoi­
dale (di trasmissione), che 
deve avere la giusta tensione e 
non essere usurata; del filtro 
dell'aria, che se sporco fa con­
sumare più benzina e riduce il 
rendimento del motore; dei 
cavi elettrici, che non devono 

essere «spelati»; dei pneumati­
ci (di cui parliamo ampiamen­
te a parte). 

Richiedono invece un inter­
vento più lungo e specializzato 
i controlli del filtro della benzi­
na, delle pastiglie dei freni 
(per questo aspetto si veda 
l'articolo a fianco), dello spin­
terogeno e delle candele, del­
l'orientamento dei fari (indi­
spensabile per chi pensa di 
viaggiare di notte). Meglio, 
quindi, non ridursi all'ultimo 
momento se si vuole partire 
tranquilli, ma portare la vettura 
da un meccanico di fiducia 
con congruo anticipo. Solo co­
si sarà possibile un approfon­
dito «check up» della vettura. E 
solo cosi si può partire tran­
quilli, con la certezza di non 
restare per strada. Sarebbe un 
pessimo inizio delle tanto so­
spirate ferie, n M.Q 

Pastiglie da rodare 
Wtt II buon funzionamento 
dell'apparato frenante è una 
delle garanzie fondamentali di 
sicurezza. Eppure, stando a 
quanto riportano le statistiche, 
un cospicuo numero di Inci­
denti (11 su cento sulle strade 
extraurbane, 45 su 100 In cit­
tà) 6 dovuto proprio a cattiva 
efficienza dei freni. Ciò signifi­
ca che spesso ci si dimentica 
che anche l'apparato frenante 
non sfugge all'usura del tem­
po, ai difetti d'origine, e persi­
no agli effetti del «nuovo», co­
me vedremo. Ma su ogni altra 
cosa, la causa più probabile di 
malfunzionamento è la trascu­
ratezza del guidatore. Certe 
scadenze vanno rispettate, al­
cuni controlli vanno compiuti 
periodicamente, e certi sinto­
mi vanno saputi interpretare 
per tempo. 

Il segnale più chiaro che 
qualcosa non vu è l'allunga­
mento degli spazi d'arresto. In 
molti casi però (ad esempio 

quando è provocato dalla ridu­
zione di efficienza dell'apposi­
to liquido), la diminuzione 
del'a capacità frenante è mol­
lo graduale; può quindi acca­
dere che l'automobilista ade­
gui inconsciamente la sua 
condotta di guida: modifican­
do la pressione sul pedale del 
'reno, anticipando la frenata, 
aumentando lo spazio di sicu­
rezza. 

Un .litro caratteristico sinto­
mo è la nimorosità durante la 
frenata, dovuta in genere all'u­
sura delle ganasce o delle pa­
stiglie. Queste ultime hanno 
uno spessore, da nuove, di una 
decina di millimetri. Quando 
questo spessore si riduce a 
due-tn? millimetri, 6 bene pro­
cedere alla sostituzione. A 
questo punto, però, bisogna 
anche tenere presente quanto 
molti ignorano, e cioè che le 
pastiglie nuove hanno bisogno 
di un «periodo di rodaggio» di 

almeno 200 km, durante il 
quale il materiale di attrito de­
ve adattarsi ai dischi. Molti, in­
vece, ritengono che proprio le 
pastiglie nuove' consentano 
frenate brusche, energiche, 
prolungate. Il risultato è la «ve­
trificazione» del materiale di 
attrito, una sorta di cristallizza­
zione che ne compromette la 
capacità frenante. 

Oltre al consumo delle pa­
stiglie e all'invecchiamento del 
liquido per i freni (che andreb­
be sostituito ogni anno, due al 
massimo, perchè assorbe l'u­
midità che ne altera le caratte­
ristiche) , numerosi possono 
essere i motivi che riducono la 
capacità frenante del veicolo: 

corrosione, con conseguenti 
perdite di liquido, nei tubi me­
tallici di raccordo; tagli o abra­
sioni nei tubi di gomma; usura 
delle guarnizioni della pompa: 
bolle d'aria nel circuito idrauli­
co. 

Dato che con i freni non si 
scherza, il controllo di questi 
organi va fatto spesso e con 
accuratezza, affidandosi a ri­
paratori di fiducia ed esigendo 
la sostituzione dei pezzi usura­
ti con ricambi originali. E so­
prattutto, in questi giorni di vi­
gilia vacanziera, e bene proce­
dere alle operazioni con un 
certo anticipo, ricordandosi 
che il «rodaggio» fa bene an­
che ai freni. | U M.Q. 

A pericolo corre sulle ruote... sgonfie 
• i Ce ne dimentichiamo 
troppo spesso. Il più delle volte 
non nc'cotttttetarrio neppure' 
la marca e il tipo. Ma i pneu­
matici non servono soltanto a 
far avanzare l'automobile, 
bensì ad Assicurarne la stabili­
tà, il comfort e la sicurezza di 
guida. Ecco perchè è indispen­
sabile che prima di partire - ma 
sarebbe bene larlo periodica­
mente - si proceda a un accu­
rato controllo dei pneumatici, 
della loro pressione e conver­
genza In condizioni ottimali 
se ne avvantaggia anche il 
consumo di carburante. 

Come procedere dunque al 
controllo? Generalmente ten­
diamo ad affidarci a un gom­

mista (se non. superficialmen­
te, al benzinaio sotto casa). 
Ma In questo periodo di super­
lavoro c'è rischio che qualcosa 
sfugga anche al tecnico. Lo 
stesso automobilista potrebbe, 
preliminarmente, guardare 
con attenzione se i pneumatici 
presentano bozzi o tagli • ma­
gari procurati strisciando con­
tro il cordolo del marciapiedi o 
salendovi sopra - tipici sintomi 
di sfilacciamento delle tele. In 
tal caso è bene mettere mano 
al portafogli se non si vuole ri­
schiare di trovarsi con, una 
gomma a terra durante il viag­
gio. 

Le statistiche sulle pressioni 
rilevate nel parco auto circo­
lanti indicano una generalizza­

ta tendenza a non ripristinare 
o controllare le pressioni di 
gonfiaggio. Il sotto o sovragon-
fiaggio ha effetti diversi e co­
munque negativi sul pneuma­
tico per quanto concerne l'a­
derenza e tenuta di strada. In 
questi casi lo sterzo tende a «ti­
rare» dalla parte del pneumati­
co in condizione anomala, a 
sbandare pericolosamente in 
curva e in frenata. Un sotto­
gonfiaggio accentuato dan­
neggia inoltre la stessa integri­
tà della gomma. Non va di­
menticato poi che la resistenza 
al rotolamento, ovvero la parte 
di energia assorbita dal pneu­
matico in marcia, cresce al di­
minuire della pressio'nc, quin­
di comporta un maggior con­

sumo di carburante. Tutti moti­
vi che dovrebbero indurre _a, 

• una maggiore assiduità nel 
controllo della pressione che, 
lo ricordiamo, deve essere ef­
fettuata «a freddo» (nel pneu­
matico surriscaldato la pres­
sione aumenta) ed anche sul­
la «negletta» ruota di scorta! 

Bisogna poi fare attenzione 
che «gli angoli caratteristici» 
siano mantenuti nel tempo. 
Più le parti esterne del batti­
strada sono consumate (ad 
esempio, a causa di un difetto­
so parallelismo delle mote), 
meno correttamente avviene il 
contatto con il suolo, penaliz­
zando l'aderenza del pneuma­
tico e accelerandone l'usura. 

\MiD. 

Auto in panne 
Ce il numero 
verde della Casa 
Basta un gettone 

Un aiuto all'automobilista in viaggio arriva dai sempre più 
affinati servizi post vendita delle Case costruttrici. L'utente 
con un solo gettone pud chiamare da una qualsiasi cabina 
teleionica il «numero verde» della Ca«a ed assicurarsi il trai­
no gratuito della veruni m panne (nel caso Peugeot vale so­
lo per i possesson della ammiraglia 605), il 'ervizio rapido 
ricambi e spesso anche la vettura sostitutiva, Ecco dunque i 
numeri magici per i quali basta comporre il -prefisso» 1678 
seguito dal numero (Iella Casa: Fiat 28051; Alfa Romeo 
21022; Lancia 25054; Audi/Volkswagen 27084, Bmw 41054, 
CltroCn 60019, Ford 11013. Honda 30078; M< rcedes 61063; 
Nissan 63003; Opel 29064, Peugeot Talbot :,3034, Renault 
20007; Land Rover 31018 e 31049.1 possessori di auto Mitsu­
bishi possono telefonare, ma in lelesi'lezione, allo 
06/5036941 e allo stesso modo chi possiedi' una Volvo si 
dovrà rivolgere allo 02/S459545. Un consigli? per tutu: pri­
ma di partire chiamate il vostro concessionano e informatevi 
sui servizi previsti in caso di guasto. Potreste avere anche 
delle piacevoli sorprese. 

Se volete evitare ingorghi ed 
inutili code sulle strade delle 
vacanze, ci sono diversi ser­
vizi telefonici in grado di ag­
giornarvi, 24 ore su 24 e per 
tutto l'anno, sulla pcrcombi-
lità delle strac e. Componen-

~™ do un numero facilmente rc-
opzionali» sugli avanti elenchi tele­
perla Lombardia 1941 ) in due mi-
• aggiornato più volle al giorno a cu-
PoTizia stradale, dà tutte le informa­
ne della regione self zionata; per la 
trade, 1942 è il numero del servizio 
a cura della Società Autostrade in 
•ncessionarie. 

Viaggiare 
informati 
evita 
inutili code 

penbile alla voce «serv z 
fonici Sip (ad esempio, 
nuti un disco registrato. < 
ra dei compartimenti eli 
zioni principali sulle art» 
percorribilità delle auto! 
telefonico continuativo, 
collaborazione con le Ce 

Onda verde Rai 
45 servizi 
giornalieri 
su radio e Tv 

Molto nutrito anche il cartel­
lone dei senzi informativi 
radiofonici e televisivi della 
Rai. 11 Centro coordinamen­
to informazione per la sicu­
rezza stradale trasmette ogni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ giorno 45 edizioni di «Onda 
••••"•••"•"""••"""•"^• Verde Rai» ;ia sulle onde 
medie sia in modulazione di frequenza. Dalli" ore 12,30 alle 
24 sulla Rete 2 radiofonica servizi ogni 30 minuti, con inter­
ruzioni flash fuori programma ogniqualvolta si presentino 
notizie di particolare interesse per la circolazione. Servizi in­
formativi, di approfondimento e di educazior e stradale ven­
gono rilanciati anche in televisione attraverso collegamenti 
con il TG del Lazio e con «Sereno Variabile». 

E perchi va 
per mare 
canale 16, 
radio e Sip 

Anche i nav ganti possono 
prendere il largo tranquilli e 
informati. Come i più esperti 
sanno, il servizio meteo del­
l'Aeronautica, rilanciato dal­
le Capitanerie di porto, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ emette sul canale 16 della 
"™^""^^^^^^™' radio di bordo quattro avvisi 
giornalien «Meteomar» a distanza di sei ore l'uno dall'alno 
(a partire dalle 2,30 ora italiana). L'essenziale servizio di 
previsioni meteorologie Ile, sullo stato del mare e la naviga­
zione ha poi delle «ode» sui canali informativi delle Capita­
nerie (ad esempio, can.ile 24 per Fiumicino i. Un bollettino 
del mare - avvisi ai naviganti viene trasmesso anche dalla 
Rai nel corso di Radio Onda Verde. Prima di salpare l'ancora 
è possibile avere notizie aggiornate anche viii telefono com­
ponendo il numero 196. 

Più ampia e più completa. 
Cosi Europe .Vssistance defi­
nisce la nuova gamma di 
servizi agli automobilisti 
«Auto Okay» che con tre di­
verse linee eli assistenza al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ viaggiatore nette al riparo 
• " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ' da qualsiasi .mprevisto: Au­
to Città, la già di'fusis.'iima Noproblem e Auto Vip. La pnma 
garantisce (45.000 lire annuali) il pronto intervento di recu­
pero nelle aree urbane ed entro 50 km dalla città di residen­
za, il trasporto dell'auto al più vicino centro .Assistenza della 
Casa costruttrice o altra officina. La seconda, a un costo va­
riabile da 110 a 210.000 lire a seconda dell'estensione tem­
porale, copre diversi rischi (tra l'altro, rientro aereo dell'ab­
bonato, assistenza legale, interprete, rimborso spese d'ai-
bergo). Infine, Auto vip: e in assoluto la formula più com­
pleta ed esclusiva (è previsto persino l'invio di fiori') per la 
•modica» spesa annu.'ile di 495.000 lire. 

Imprevisti: 
con «Auto Okay» 
in vacanza 
senza patemi 

ANTEPRIME D'AUTUNNO Le novità Mitsubishi al Salone di Francoforte 
In Italia a fine settembre Space Wagon e Space Runner 

Due monovolume per il tempo libero 
FERNANDO STRAMBACI 

M Continuano le «anticipa­
zioni d'autunno». Ora la Bepi 
Koelliker Automobili, che im­
porta in Italia le Mitsubishi, an­
nuncia che il 12 settembre la 
casa giapponese presenterà al 
Salone di Francoforte gli «Spa­
ce Wagon» di nuova genera­
zione e un singolare veicolo 
per il tempo libero che si chia­
ma «Space Runner». Subito do­
po il debutto europeo, quindi a 
fine settembre, questi due nuo­
vi veicoli saranno commercia­
lizzati in Italia. 

Lo «Space Wagon» è il mo-
novolume con il quale la casa 
dei tre diamanti ha recitato, sin 
dal 1983, anno della prima 
presentazione, un molo di pio­
niere fra i costruttori di questo 
tipo di veicoli. Ma dello «Space 
Wagon» che si conosce, que­
sto di nuova generazione ha 
conservato - stando alle antici­
pazioni - soltanto il nome. E', 
infatti, più lungo di circa 6 cm 
e più largo di quasi 5 cm, ma 
offre soprattutto una migliore 
abitabilità ed una supcriore 
versatilità di impiego. La linea 
del nuovo «Space Wagon» Mit­
subishi, inoltre, è stata com­
pletamente aggiornata e si pre­
senta oggi - in sintonia con le 
tendenze dei costruttori euro­
pei - molto più tondeggiante 
ed armoniosa 

il nuovo monovolume della 
Mitsubishi misura 4,515 metri 
in lunghezza, 1.695 metri in 
larghezza e meno di un metro 
e 60 in altezza: può ospitare 
comodamente sette persone 
Sarà importato in Italia in due 
versioni: trazione anteriore e 
propulsore Turbo Diesel di 

1.795 ce e 75 cv, con una velo­
cità massima di 150 km/h, o 
trazione integrale permanente 
e motore a benzina di 1.834 ce 
e 122 eveon testata a 16 valvo­
le e 175 km/h di velocità mas­
sima. Lo «Space Wagon» con 
motore a benzina è equipag­
giato di serie con marmitta ca­
talitica. 

Completamente diverso nel­
la destinazione d'uso, nel pia­
nale, nell'architettura e nello 
styling è lo «Space Runner». 
Questo veicolo è direttamente 
derivato dall'RVR (recreatio-
nal vehicle runner), il prototi­
po di mezzo per l'impiego nel 
tempo libero presentato dalla 
Mitsubishi al Salone di Tokio 
del 1989. 

Anche lo «Space Runner». 
come si è accennato, verrà 
commercializzato in Italia (e 
negli altri Paesi europei, nei 
quali manterrà la stessa deno­
minazione) a fine settembre. 
Si tratta di un veicolo - come 
rilevano anche alla Bepi Koelli­
ker Automobili - difficilmente 
catalagobile. Non rientra, in­
somma, in nessuna delle cate­
gorie tradizionali nelle quali 
vengono suddivise le automo­
bili. Compendia, infatti, sia le 
carattenstiche di un monovo­
lume modulare che quelle di 
una berlina sportiva di classe 
medio-superiore. 

Lo «Space Runner» sarà ini­
zialmente disponibile nella 
versione con la trazione sulle 
ruote anterion. ma entro la fine 
dell'anno ne sarà importala 
anche una versione a trazione 
integrale permanente. 

Questo veicolo è lungo m 

4,20, largo m 1,695, alto m 
1,625. Il passo di m. 2,52 do­
vrebbe consentire una buona 
manovrabilità. 

Per il mercato italiano si e 
scelta una sola motorizzazio­
ne. Si tratta di un quattro cilin­
dri a benzina con testata a 16 
valvole, cilindrata di 1 834 ce e 
potenza massima di 122 cv. 

Con questo motore lo «Space 
Runner», che può ospitare 
confortevolmente cinque per­
sone ed i loro bagagli, può rag­
giungere 1180 km/h di velocità 
massima, 

Venduto soltanto in versio­
ne con marmitta catalitica a tre 
vie e sonda lambda, questo 
veicolo si riconosce a prima vi-

Space Wagon 
e Space 
Runner, 
rispettiva­
mente 7e 5 
posti. 
Qui a fianco, la 
fiancata destra 
della Runner, 
con II portello 
posteriore 
scorrevole 

st;, per la singolare collocazio­
ne delle portiere. Sul lato sini­
stro c'è una sola portiera per 
consentire l'accesso del guida­
to! e Sulla destra le portiere so­
no due, ma quella posteriore, 
per agevolare al massimo l'ac­
cesso, non si apre in modo tra­
dizionale- scorre, infatti, longi­
tudinalmente. 

Moto. In esclusiva ecco la «copia ridotta» della 125 Cagiva 
Ancora avvolta da mistero, invece, la piccolissima della Mito 

I segreti della Supertity 50 
La Cagiva si prepara al Salone di Milano del no­
vembre prossimo con una vera e propria offensiva 
nel settore dei 50 ce «importanti». Direttamente de­
rivata dal modello di 125 ce ecco le prime foto 
della Supercity 50, sorpresa durante un collaudo 
nei pressi dello stabilimento e praticamente in ve­
ste definitiva. In arrivo anche una Mito per i quat­
tordicenni. 

C A R L O B R A C C I N I 

Ecco la nuova Supercity SO. Solo la sella non è definitiva 

^B MILANO Le «nuove sporti­
ve» o le «supermolard», come 
qualcuno le ha già battezzate, 
prendendo a prestito la moda 
francese delle sportive travesti­
te da fuoristrada, si preparano 
a fare proseliti anche tra le mo­
tociclette di soli 50 ce. Ciclo­
motori per il codice della stra­
da, che ne stabilisce le presta­

zioni e ne limita alcune carat­
teristiche tecniche, ma vere e 
propne moto per dimensioni, 
soluzioni costruttive e, non ul­
timo, il prezzo. 

Seguendo una politica 
aziendale fondata sul massi­
mo sfruttamento possibile del­
l'immagine e delle risorse 
(leggi componenti, accessori, 

parti meccaniche e ciclisti­
che) la Cagiva ha scelto di da­
re vita a una versione di 50 ce 
da ciascuna delle sue 12f> Co­
si, dalla entrofuonstrada K7, 
un parto difficile con lii sua 
estetica inusuale e il cambio a 
sette rapporti, è nata la K3 
mentre la W4 (in arrivo ai con­
cessionari proprio in questi 
giorni) è la copia per i quattor­
dicenni della W8, la brillante 
tuttoterreno che ha rapida­
mente mandato in pensione la 
troppo chiacchierata K7. 
Uguale destino per i due mo­
delli più innovativi della gam­
ma, Supercity e Mito, anche se 
per il 50, derivato dalla 125 
stradale più venduta dei mo­
mento, bisognerà attendere 
davvero la vetnna del Salone 
di Milano, dal 18 al 2'l novem­
bre prossimi. 

La Supercity 50 invece e pra­
ticamente pronta e potrebbe 
essere presentata già nelle pri­
me settimane d'autunno. L'e­
semplare che abbiamo sorpre­
so durante un giro di colando 
si può considerare definitivo, 
fatta eccezione per la sella che 
avrà una forma e una veste 
cromatica diverse. Cupolino, 
carenatura e sovrastrutture so­
no le stesse della 125 ma il te­
laio è quello della W4 e della 
K3 e il monocilindrico tre mar­
ce raffreddato liquido è stato 
ampiamente rivisto nel gruppo 
termico, nello scarico e nella 
rapportatura rispetto all'unità 
che equipaggia gli altri 50 di 
casa Cagiva. Del lutto nuove 
anche le forcelle rovesciate al­

l'avantreno, mentre cerchi e 
pneumatici >ono tipicamente 
stradali con e sulla 125, ma 
hanno dimensioni ridotte. 

Identica alla sorella maggio­
re la filosofia ispiratnce della 
Supercity pei ì più giovani, una 
piccola vera moto, agile e di­
vertente nell'impiego cittadi­
no, aggressiva come una fuori­
strada ma pi' inettamente a suo 
agio sui nastri d'asfalto. Di pre­
stazioni, comunque, non ha 
senso parlare perchè, trattan­
dosi di un ck lomolore, la velo­
cità massirci' non può supera­
re i 40 orari e la scelta obbliga­
ta delle tre scile marce penaliz­
za non poco le possibilità di 
spunto. Top secret, infine, il 
prezzo ma, vista anche l'attua­
le tendenza < lei mercato, il tra­
guardo dei q lattro milioni di li­
re non fa più paura a nessuno 

La solidarietà 
in gara a Misano 

• i La solicanetà arriva sulle 
due ruote. Domenica a Misano 
al mondiale 3u|«rbike, il team 
Byrd-Yamah.i CP Racing scen­
derà in campo con il simbolo 
del «Telefono Azzurro» sulle 
moto di Fabrizio Pirovano e 
Massimo Meregalli. Il Team 
vuole contribuire attivamente 
alla promozione di questa ini­
ziativa a favore dei bambini vit­
time della violenza, e si impe­
gna a diffonderne il messaggio 
nell'ambient ? del Superbire 


